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Associazione Culturale Allelammie
L’Associazione Culturale Allelammie, grazie alla volontà di un gruppo di giovani, nasce nel 1997
per combattere il forte degrado sociale, culturale e ambientale presente nel territorio pisticcese.
Col tempo, però, Allelammie è cresciuta ed i suoi progetti sono divenuti sempre più chiari. Dalle
piccole e genuinee  “uscite” iniziali, caratterizzate dalla voglia di animare il paese con concerti,
proiezioni cinematografiche, mostre d’arte e sagre enogastronomiche, Allelammie è passata
all'organizzazione di eventi, sempre più ambiziosi e funzionali al suo progetto per Pisticci. Tale
crescita ha significato l'individuazione, in particolare, di due problematiche cruciali e  legate tra
di loro:
la valorizzazione e la conservazione del Centro Storico, per innescarare un processo di sviluppo
socio-economico-culturale legato ad un  turistico durevole, rispettoso delle preziose risorse
esistenti;
la tutela del territorio, quale valore inestimabile e fonte inesauribile di crescita e sviluppo.
Pertanto il Centro Storico di Pisticci (Terravecchia e Dirupo, ma, più in generale, tutto il nucleo
originario) è diventato il punto di partenza dell'operato della Associazione. Infatti è proprio dalle
tipiche costruzioni architettoniche pisticcesi (le Lammie, concentrate in particolar modo nel rione
Dirupo) che l’Associazione mutua il suo nome. Appare quasi scontato, quindi, che Allelammie
persegua strenuamente il recupero, la salvaguardia, e l' utilizzazione ai fini di un turismo equo
e sostenibile di questo unicum architettonico, che ha reso Pisticci famosa in tutto il mondo. Non
solo Centro Storico, però.L’Associazione  ritiene  questo un punto di partenza importante per il
rilancio di Pisticci, e di tutto il suo originalissimo e variegato territorio, nel panorama locale e
internazionale.  In questa prospettiva si inseriscono gli eventi organizzati da Allelammie:
Lammieinmusica, il Festival della Musica Popolare, Lucania Film School e LucaniaFilmFestival,
il festival/concorso mondiale del Cortometraggio e delle Arti Visive, che si svolgono durante il
periodo estivo, sono stati realizzati nel magico scenario del centro storico. Attraverso queste
multiformi esperienze Allelammie vuole realizzare un progetto ambizioso: fare di Pistcci e della
Lucania intera, un luogo di reale benessere, di crescita  degli individui e delle comunità, attraverso
il continuo confronto con altre esperienze umane, artistiche, culturali.

Lucania Film Festival
Allelammie organizza il Lucania Film Festival, primo festival internazionale di cinema in Basilicata,
nasce come progetto di educazione, produzione e distribuzione dell'arte cinematografica. E' un
laboratorio permanente del Cortometraggio e delle Arti Visive, che si prefigge la valorizzazione
del territorio quale contenitore di location per la produzione di opere audio-visive e come terreno
di confronto tra i film makers lucani e internazionali. Il Lucania Film Festival ama contaminare
la piccola comunità, da cui è nato, con le nuove tecnologie ed i nuovi modelli comunicativi. Il
Festival è organizzato e promosso dall'Associazione Culturale Allelammie con la direzione artistica
di Namavista.
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Periodo: 13 giugno/19 luglio 2005

Il I° Campus di Arti Cinematografiche e Audiovisive della Basilicata ha come obiettivo la formazione
di una sensibilità alta nei giovani studenti in merito alle pratiche realizzative dell'audiovisivo.
In riferimento a ciò il Campus imposta il suo indirizzo tematico come una riconsiderazione
attualizzata delle credenze popolari in Lucania, con una attenzione particolare al tema della
magia cerimoniale, già al centro delle spedizioni etnografiche guidate da Ernesto De Martino
negli anni 'cinquanta'. Le finalità dell'attività formativa del Campus si distinguono quindi in due
nuclei di interesse: uno tematico, espressione dell'indirizzo culturale prescelto, che determinerà
gli ambiti nei quali svolgere il lavoro di studio; il secondo nucleo sarà invece costituito da
un'ampia esperienza formativa in riferimento ai linguaggi della rappresentazione e della
documentazione sociale che dovranno essere gestiti in condizioni di assoluta responsabilità e
consapevolezza sia dal punto di vista rigorosamente 'scientifico' che creativo. L'utilizzo di
tecnologie digitali consentirà di caratterizzare il lavoro in chiavi rappresentative e espressive
diverse, considerando attentamente le caratteristiche di ognuna. Un tale percorso è principalmente
rivolto ad allievi che abbiano una buona conoscenza degli aspetti citati, tanto quelli relativi
all'antropologia culturale, quanto ai linguaggi della rappresentazione cinematografica e audiovisiva.
Il I° Campus di arti cinematografiche intende diventare, con gli anni, un punto di riferimento
importante all'interno del panorama formativo regionale affrontando, di volta in volta, tematiche
e campi d'indagine strettamente legati alla storia, alla cultura, alle tradizioni, l'ambiente, la
società lucana rappresentata nei prodotti audiovisivi realizzati.

Presentazione Formazione per i formatori

Periodo: Ottobre/Novembre 2005

Corso Cinematografico per gli insegnanti delle scuole elementari della Regione Basilicata che
intendono attivare corsi di linguaggio Audiovisivo presso la propria scuola primaria. La nostra
quotidianità è caratterizzata dall'abbondante presenza dei mass media audiovisivi. È lecito
chiedersi, allora, perché la scuola italiana non dedica ad essi l'attenzione che meriterebbero?
Ci sono ragioni di fondo: le immagini in movimento, presentandosi come auto evidenti, nascondono
in un certo senso la loro natura di linguaggio, per cui non si sente la necessità di apprendere i
codici attraverso processi strutturati. Inoltre il cinema e la televisione sono ancora percepiti come
momenti di svago. Dall'altro canto, la Scuola italiana ha guardato al cinema con sospetto, ma
per fortuna non così gli insegnanti: sono stati soprattutto loro a promuovere l'ingresso del cinema
a scuola, magari attraverso il classico cineforum. Spesso hanno usato i film come sussidio, a
supporto delle lezioni di storia, letteratura, scienze, ecc.., per affrontare tematiche trasversali
come l'intercultura, la legalità, la tolleranza. I più avvertiti, però, hanno sentito l'esigenza di
affrontare il film come forma di arte autonoma, con una propria storia e un proprio linguaggio.
E da questa esigenza nasce un progetto per formare i formatori ovvero gli insegnanti a cui
impartire una serie di moduli per la alfabetizzazione del linguaggio cinematografico con l'intento
di attivare corsi di linguaggio audiovisico (realizzazione di un prodotti filmici) presso la propria
scuola.
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Francesco Marano
docente di antropologia visiva ed etnologia presso l'Università degli Studi della Basilicata; autore
di libri e di video etnografici e membro dell'Associazione italiana Aisea (Scienze etno -
antropologiche).

Rocco Brancati
giornalista Rai, esperto di informatica e telematica, campi in cui ha realizzato Cd-rom multimediali
e siti internet. Insegna teoria e tecnica del linguaggio televisivo presso l'Università della Basilicata.

Luigi Di Gianni
è stato docente di regia - cinema documentario presso il Centro Sperimentale di Cinematografia
di Roma; ha realizzato numerosi corto e medio metraggi d' ispirazione antropologica e, grazie
al suo interesse per i temi antropologici legati al meridione d'Italia, ha incontrato autori come
Ernesto de Martino, Diego Carpitella e Cesare Zavattini, diventando un punto di riferimento per
chiunque voglia accostarsi all'attività documentaristica.

Stefano Gabrini
docente di regia alla Scuola Nazionale di Cinema e all' Unilink (Libera Università di Malta). Autore
di soggetti, sceneggiature e regista di diverse opere cinematografiche tra cui Jurij risultante “film
d'interesse culturale” e pluri - premiato al Giffoni Film Festival, al Globo D'Orom al Med Film
Festival…

Roberto Perpignani
uno dei massimi esperti di montaggio al mondo, che vanta collaborazioni con Orson Welles e
Bernardo Bertolucci con il quale collabora per circa dieci anni montando Prima della Rivoluzione,
e Ultimo tango a Parigi. Nel 1968 ha inizio la collaborazione con Paolo e Vittorio Taviani con i
quali ha montato tra gli altri “Allosanfàan”, Padre Padrone” La notte di San Lorenzo, Kaos, Good
morning Babilonia, Il sole anche di notte, Fiorile, Le affinità elettive. Ha complessivamente
montato più di cento film, oltre ai numerosissimi cortometraggi, collaborando con molti registi
italiani. E' stato insignito del David di Donatello nel 1995 per il montaggio de “Il Postino”di
Michael Radford e Massimo Troisi. E' docente di Montaggio presso il Centro Sperimentale di
Cinematografia.

Jon Jost
regista americano, da sempre sperimentatore (ha al suo attivo installazioni e opere pittoriche)
è impegnato politicamente e in campo sociale; ha raggiunto l'apice della popolarità nel 1990
con "Tutti i Vermeer a New York". Da qualche anno si dedica solo al digitale e alle sue molteplici
possibilità espressive.
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Italia
Germania

Spagna
Albania

Iran

Nazioni coinvolte

Basilicata
Calabria
Campania
Puglia
Sicilia
Veneto
Trentino Alto Adige
Liguria
Emilia Romagna
Lombardia
Abruzzo
Lazio
Molise

Regioni Italiane coinvolte
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Arcoc 8'23''
Idee di polvere 2'48''
Girotondo 3'30''
Soliloqui 3'00''
Monachicchio 4'57''
Rumores 6'50''
Segni Smarriti 5'20''
Questa è una cosa vera 7'10''
Ricordo 4'30''
Senza Titolo 3'00''
Abbandonati 5'00''

Gli Allievi

Aurelia Longo (Campania)
Luigi Clebre (Calabria)
Annalisa Marinello (Puglia)
Samanta Paladino (Molise)
Stefania Bona (Trentino Alto Adige)
Davide Vanni (Lombardia)
Riccardo Fabrizi (Lazio)
Edoardo Puntillo (Basilicata)
Francesco Mastrogiulio (Basilicata)
Maria Angela Schettino (Basilicata)
Carmina Pierro (Basilicata)
Laurenza Carlo (Basilicata)
Antonio Di Lorenzo (Basilicata)
Raffaele Salvaggiola (Basilicata)
Marcella Di Palo (Basilicata)
Mimma Rosaria Pecora (Basilicata)
Giovanni Rosa (Basilicata)
Hesam Danashvar (Iran)
Renaldo Spirollari (Albania)
Irene Choclan Fuentes (Spagna)

Elenco delle opere realizzate
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